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	Comune di 

Montecorvino Pugliano

Sportello Unico per l’Edilizia

	SUE _PDC_ relazione asseverata_2014


SUE _ PDC_relazione asseverata_2014

DICHIARAZIONI DEL RICHIEDENTE E DEL PROFESSIONISTA ABILITATO ALLEGATE ALLA
RICHIESTA DI  PERMESSO DI COSTRUIRE 

                                                  (ai sensi del d.p.r.380/2001 e s.m.i.)
	OGGETTO:
PdC per lavori di (indicare i lavori previsti dall’art.99 del RUEC) _________________________________ da eseguirsi nel ____________________________________ (appartamento, locale, fabbricato, terreno, condominio, ecc.), sito in Via _______________________________________________ civ._________scala_____ Int.


I SOTTOSCRITTI:
	1- Dati del richiedente

	Nome
	Cognome

	Data di nascita
	Luogo di nascita

	codice fiscale



	RESIDENTE

	Comune di
	C.A.P.
	PROV.

	Indirizzo
	N.

	Telefono
	Cell.
	FAX

	e-mail / PEC

	IN QUALITÀ DI

	Denominazione (indicare il soggetto legittimato ai sensi art.93 comma1 del RUEC) _________________________________________________

	Forma Giuridica (s.r.l., s.a.s, s.p.a., etc)
	P.IVA /C.F.


	Comune di
	C.A.P.
	PROV.

	Indirizzo
	N.

	Telefono
	Cell.
	FAX

	e-mail / PEC

	Iscritto presso la CCIAA di 
	al Registro Imprese n.
	REA n. 


	2- Dati del tecnico abilitato

	Nome
	Cognome

	Data di nascita
	Luogo di nascita

	codice fiscale



	RESIDENTE

	Comune di
	C.A.P.
	PROV.

	Indirizzo
	N.

	Telefono
	Cell.
	FAX

	e-mail / PEC

	ISCRITTO

	all’Ordine/Collegio
	di
	al n.

	IN QUALITÀ DI

	Professionista incaricato dal sig./ra

	Nome
	Cognome

	Data di nascita
	Luogo di nascita


Con riferimento all’istanza in oggetto e all’immobile interessato di cui al quadro 3
	3 - DATI DELL’IMMOBILE

	3.1 – Identificazione stradale

	Indirizzo
	N.

	Altri dati (piano, scala, ecc)

	3.2– Identificazione catastale

	
	Catasto terreni
	
	Catasto fabbricati

	Foglio
	Part.
	sub
	Superficie (reale) mq
	Volume (reale) mc

	Foglio
	Part.
	sub
	Superficie (reale) mq
	Volume (reale) mc

	Slp totale mq
	Slp destinata all’attività mq
	Altezza utile di piano m

	3.3– Destinazioni d’uso di cui agli articoli da 6 a 11 delle NTA

	Destinazione
	mq

	Destinazione
	mq

	Destinazione
	mq


ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 sotto la propria responsabilità e CONSAPEVOLI delle responsabilità penali ed amministrative conseguenti a dichiarazioni false o mendaci e di formazione o uso di atti falsi di cui agli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 445/2000 e della decadenza dai benefici conseguiti con il provvedimento acquisito sulla base della dichiarazione non veritiera, 

DICHIARANO
1. Le opere di cui alla istanza in oggetto consistono in: (elencare in modo puntuale tutte le opere da realizzare)
____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________
come da elaborati allegati. 
2. L’immobile oggetto dell’intervento è assoggettato ai seguenti strumenti urbanistici: 

(
previsioni di P.U.C.:   zona omogenea ________________ 




previsioni di dettaglio   ( AT_R n._______ ( AT_P n.________ ( altro________


(
destinazioni d’uso PUC:
 _________________________

(artt. da 6 a 11 delle NTA) 


3. Le opere sopra citate riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera: 
( SI

( NO
4. Non sono in corso di trattazione altri progetti edilizi sull’immobile oggetto degli interventi

5. Lo stato dei luoghi, come da rilievo riportato negli elaborati relativi allo stato di fatto, è conforme ai seguenti atti abilitativi:

(
Costruito prima del 1942 come da atti allegati   
(catastali dell’epoca, atti e titoli di proprietà dell’epoca, foto storiche, pubblicazioni)
(
Licenza Edilizia 




n. __________
del _____________;

(
Concessione Edilizia / Permesso di Costruire 

n. __________
del _____________;

(
Provvedimento Unico (SUAP)



n. __________
del _____________;

(
Autorizzazione Edilizia 



n. __________
del _____________;

(
Concessione Edilizia ex artt. 9 e 10 L 219/81 

n. __________
del _____________;

(
C. E. / Permesso di Costruire in sanatoria (art. 36 DPR 380/01)
n. __________
del _____________;

( 
C. E. in sanatoria (condono) L.______ del _______
n. __________
del _____________;

( 
Denuncia di Inizio Attività 


   prot.
n. __________
del _____________;

(
Opere interne ex art. 26 L. 47/85 

   prot.
n. __________
del _____________;
(
Segnalazione Certificata Inizio Attività 

   prot.
n. __________
del _____________;
(
Comunicazione Inizio Lavori ex art. 6 DPR 380/01 
   prot.
n. __________
del _____________;
6. L’immobile  risponde ai requisiti di destinazione d’uso e di agibilità previsti dalla normativa vigente come da: 
· Certificato di Agibilità n._____________ del ____________;
· richiesta di Certificato di Agibilità protocollo n._____________ del ____________, per il quale entro i termini previsti dai commi 3 e 4 dell’art. 25 del DPR 380/2001 non è stato emanato alcun provvedimento interdittivo;

7. Per quanto riguarda i requisiti igienico-sanitari dell’immobile

verificato quanto prescritto dal capo 16 del RUEC (Qualità ambientale per l’edificazione) si dichiara che:

per immobili di tipo residenziale

( 
le opere previste in progetto non modificano i requisiti igienico sanitari dell’immobile;

( 
le opere previste in progetto modificano i requisiti igienico sanitari dell’immobile, e si allega la verifica del requisiti di comfort ambientale per ciascun locale in conformità a quanto previsto dal RUEC e l’autocertificazione del progettista (ai sensi dell’art.20 comma 1 del DPR n.380/2001 e s.m.i.) del rispetto di tali requisiti;

per immobili di tipo direzionale o commerciale

( 
le opere previste in progetto non modificano i requisiti igienico sanitari dell’immobile;

( 
le opere previste in progetto modificano i requisiti igienico sanitari dell’immobile, e si allega la verifica del requisiti di comfort ambientale per ciascun locale in conformità a quanto previsto dal RUEC e dichiarazione del progettista del rispetto i tali requisiti secondo quanto prescritto dal RUEC;

( 
le opere previste in progetto modificano i requisiti igienico sanitari dell’immobile, e considerato che la verifica del requisiti di comfort ambientale per ciascun locale secondo quanto previsto dal RUEC non risulta verificata, si allega il parere rilasciato dall’ASL, preventivamente acquisito, sul progetto di ventilazione, illuminazione e climatizzazione;

8. L’immobile
( non è interessato da opere abusive e non è oggetto di domanda di condono edilizio, di cui alle leggi nn. 47/85 724/94 e successive modifiche e 326/2003;

( è interessato da opere abusive ed è oggetto di domanda di condono edilizio, ai sensi 

1. 47/85  prot__________ del________

2. 724/94 prot._________ del_______

3. 326/2003 prot.________ del_______

                ma le parti oggetto di condono non sono interessate dalle lavorazioni della presente SCIA.

9. In relazione alla Perimetrazione del Centro Abitato:

· Deliberazione di Giunta Comunale n. 367/95, ai sensi dell’art. 4 D. Lgs. 285/92 

L'immobile ricade:
 (all’interno del Centro Abitato 
(
all’esterno del Centro Abitato

· Deliberazione del Consiglio Comunale n.34/09 ai sensi dell’ art. 4 D. Lgs. 285/92

L'immobile ricade:
 (all’interno del Centro Abitato 
(
all’esterno del Centro Abitato

10. L’immobile  è assoggettato ai seguenti vincoli: 

( 
Beni Culturali, parte II - D. Lgs. n. 42/2004;

(
Beni Paesaggistici, parte III - D. Lgs. n. 42/2004;

(
Idrogeologico, Regio Decreto n. 3257/1923;
(
Catasto comunale dei soprassuoli percorsi dal fuoco di cui alla Legge n.353/2000

· Con riferimento al vincolo di tutela dei Beni Culturali, di cui agli artt. 10 e 11 del D. Lgs. n. 42/2004: 

( 
L'immobile è assoggettato a tutela, pertanto, è richiesta l'autorizzazione alla Soprintendenza ai BAP;

( 
L’immobile è assoggettato a tutela, quale bene archeologico, pertanto, è richiesta l'autorizzazione alla Soprintendenza ai Beni Archeologici. 

· Con riferimento al vincolo di tutela dei Beni Paesaggistici, di cui agli artt. 136 e 142 del D. Lgs. n. 42/2004: 

( 
L'immobile è assoggettato a tutela ma l’intervento non prevede alterazioni dello stato dei luoghi e modifiche all’aspetto esteriore dell'edificio; pertanto, ai sensi dell'art. 149 del D. Lgs. n. 42/2004, non è richiesta l'autorizzazione prescritta dagli artt. 146, 147 e 159 dello stesso Decreto Legislativo;
(  
L'immobile è assoggettato a tutela e, poiché l’intervento prevede alterazioni dello stato dei luoghi e all'aspetto esteriore dell'edificio, è richiesta l'autorizzazione prescritta dagli artt. 146, 147 e 159 dello stesso Decreto Legislativo.

· Con riferimento al vincolo Idrogeologico, di cui al Regio Decreto n. 3257/1923:

( 
L'immobile è vincolato, ma per la tipologia di intervento da effettuare non è necessario il parere della Comunità Montana Zona Monti Picentini; 

( 
L'immobile è vincolato, pertanto è richiesto il parere di competenza della Comunità Montana Zona Monti Picentini;
· Con riferimento al vincolo, di cui alla Legge n.353/2000:

( 
L'immobile non rientra nel Catasto comunale dei soprassuoli percorsi dal fuoco.

11. Con riferimento agli altri vincoli e servitù operanti sul territorio, l’immobile insiste su area sottoposta a: 

	(
Vincolo:
	( aeroportuale:
	( zona A
	( zona B
	( zona C
	

	(
Fascia di rispetto:
	( stradale
	( cimiteriale
	(  discarica
	( elettrodotto
	( risorse idriche

	( 
Servitù:
	( metanodotto
	( acquedotto
	(  altro
	
	


12. Con riferimento al Piano per l’Assetto Idrogeologico del territorio, adottato con delibera del comitato istituzionale n.10 del 28.3.2011 e smi: 

( 
L’immobile non ricade in aree perimetrate a rischio e/o pericolo idrogeologico; 

(
L’immobile ricade in aree perimetrate a rischio e/o pericolo idrogeologico:

( rischio frana (R ____ );  
( pericolosità frana (P____ );  
( area cava/sbancamento;
( rischio idraulico (R ____ ); 
( pericolosità idraulica (fascia ____ ); 
( altro _________________
per cui sono allegati alla presente gli elaborati previsti dalle relative Norme di Attuazione del PAI, così come da scheda al Modello PAI.
(per una completa analisi delle norme del PAI  vedi sito www.autoritabacinodestrasele.it dove sono riportati tutte le tavole del piano stralcio e la disciplina normativa)

13. Relativamente all’eliminazione delle barriere architettoniche di cui agli articoli da 77 a 82 del DPR n. 380/2001 (L.13/89) e smi ed alla legge 5 febbraio 1992, n.104 (per edifici privati ed aperti al pubblico) l’attività verificato quanto prescritto dal capo 23 del RUEC (Le Barriere Architettoniche) si dichiara che:

( 
non rientra nel campo di applicazione della suddetta normativa;

( 
l’immobile è conforme al requisito di adattabilità ai sensi di legge;

( 
l’immobile è conforme al requisito di visitabilità ai sensi di legge;

( 
l’immobile è conforme al requisito di accessibilità ai sensi di legge;

( 
è richiesta la deroga ai sensi dell’art. 7 del D.M.LL.PP. 236/89, in quanto _____________________ 

14. Con riferimento al rispetto delle norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi: 

( 
Gli impianti e le attività previsti non rientrano tra quelli elencati dal D.M. 16 febbraio 1982 e sono stati comunque progettati nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi. 
( 
Gli impianti e le attività previsti rientrano tra quelli elencati dal D.M. 16 febbraio 1982 e, pertanto, sono classificati ai sensi del DPR n.151 del 1.8. 2011 nella categoria: 
( A
( B
( C
15. Con riferimento alla le Norme per la sicurezza degli impianti di cui al D.M. n. 37 del 22/1/2008: 

( 
L'intervento non riguarda la realizzazione di impianti
( 
L’intervento non modifica l’impianto esistente, che è comunque conforme alle norme per la sicurezza degli impianti di cui al D.M. n. 37 del 22/1/2008 smi, come da attestazioni allegate; 

( 
Le opere riguardano la realizzazione, la trasformazione, l'ampliamento o la manutenzione straordinaria degli impianti e, pertanto, ai sensi dell’art. 11 del D.M. n.37/2008 il/i progetto/i, di cui all’art. 5, dei seguente/i impianto/i viene/vengono depositato/i contestualmente alla presente richiesta:

( trasporto e utilizzazione energia elettrica 
( protezione scariche atmosferiche

( riscaldamento

( radio-televisivo/antenne/elettronici
( distribuzione e utilizzazione gas 

( protezione antincendio

( climatizzazione e ventilazione 
( automazione porte/cancelli/barriere
( altro ______________
16. Con riferimento alle disposizioni di cui agli articoli da 64 a 76 (opere in conglomerato cementizio armato ed a struttura metallica), nonché da 83 a 92 (prescrizioni per le zone sismiche) del D.P.R. n.380/2001: 

(
Gli interventi previsti non riguardano opere in cemento armato o a struttura metallica; 

( 
Gli interventi previsti non riguardano l’applicazione della normativa antisismica;

( 
Gli interventi previsti riguardano opere assoggettate alle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche, pertanto la relativa autorizzazione sismica sarà acquisita comunque prima dell'inizio dei lavori.
17. Con riferimento alle disposizioni su rendimento energetico degli edifici ai sensi della L. 10/91, D.L.gs 192/05 e successivo D.Lgs. n. 311/2006 con i relativi decreti attuativi (DPR 59/09 e DM svil. econ. 26.06.09) e smi:

( 
L'intervento previsto non è assoggettato alle suddette disposizioni; 

( 
L'intervento previsto è assoggettato a dette disposizioni, pertanto i relativi elaborati di Progetto di contenimento dei consumi energetici e di Relazione, comprensiva delle verifiche e dei calcoli prescritti dalle suddette disposizioni, vengono depositati contestualmente alla presente.

18. Con riferimento allo smaltimento dell'amianto di cui all'art.34 del D.Lgs. 277/91:

( 
Le opere previste non comportano smaltimento di strutture o parti di esse in amianto ( es. eternit);

( 
Le opere previste comportano smaltimento di strutture o parti di esse in amianto (es. eternit) ed è stata acquisita l'autorizzazione dell'A.S.L. n. __________ del ______________che si allega in copia.

19. Con riferimento allo scarico in pubblica fognatura per attività che producono reflui di cui all’art. 124 del D.lgs. 152/06
( 
l’attività non è assoggettata ad autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura;

( 
l’attività è autorizzata con Provvedimento n. ___________ del ____________;.
( 
l’attività produce reflui assimilabili a quelli domestici ai sensi dell’art.3 comma a) e b) del Regolamento Regionale 6/2013 e saranno convogliati in pubblica fogna;
(   l’attività produce reflui assimilabili a quelli domestici ai sensi dell’art.3 comma a) e b) del Regolamento Regionale 6/2013 ma l’area non è servita da pubblica fogna come da attestato dell’Ente Gestore (SIIS) prot.______________ per cui allega alla presente progetto del trattamento dei reflui secondo l’art.33 e/o secondo l’allegato E del Regolamento Comunale Regolamento Comunale per la disciplina delle acque reflue in aree non servite da fognatura pubblica approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.31 del 06.06.2012;

( l’attività produce reflui ai sensi dell’art.3 comma c) del Regolamento Regionale 6/2013 che saranno convogliati in pubblica fognatura per cui allegata alla presente produce istanza di assimilazione da inoltrare all’ATO Sele;

( 
l’attività produce reflui non assimilabili a quelli domestici ai sensi dell’art.3 del Regolamento Regionale 6/2013 per cui allega alla presente richiesta di A.U.A. ai sensi del D.P.R. 59/2013;
20. Con riferimento alla zonizzazione acustica di cui alla Legge 447/95:

( 
l’attività non necessita di relazione previsionale  dell’impatto acustico;

( 
l’attività necessita di relazione previsionale dell’impatto acustico, che si allega in copia; 

21. Con riferimento alle emissioni in atmosfera di cui ai DPR n.203/88 e DPR 25 luglio 1991:

( 
l’attività è classificata ad inquinamento atmosferico poco significativo;
( 
l’attività è classificata ad inquinamento atmosferico scarsamente significativo;

( 
l’attività è classificata ad inquinamento atmosferico soggetto ad autorizzazione ai sensi del DPR 24 maggio 1988, n. 203.

22. Con riferimento al piano S.I.A.D. (Sistema Integrato Apparato Distributivo) approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 28 del 31.07.08 e con Decreto Regionale n. 2 del 12.01.2009 AGC 12 settore 4 della Regione Campania:

( 
l’attività è soggetta;

( 
l’attività non è soggetta.

23. Con riferimento al contributo di costruzione dovuto ai sensi dell’art.16 del DPR n.380/2001 e smi e del Regolamento comunale per il calcolo del contributo di costruzione approvato con deliberazione di consiglio comunale n.46 del 19.12.2011:

( 
l’intervento previsto è gratuito ai sensi dell’art. _____comma _____  lett. ___ del D.P.R. n. 380/01;

( 
l’intervento previsto è oneroso. Il versamento sarà effettuato con la modalità e nei termini previsti dai provvedimenti amministrativi che regolano la materia.

24. In relazione alle norme civilistiche e alla disciplina dei rapporti di vicinato:

( 
esercizio dell’attività non lede alcun diritto di terzi;

( 
per l’esercizio dell’attività è stato ottenuto l’assenso del terzo cointeressato, come risulta dall’allegato assenso scritto / scrittura privata.

di essere informati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
	         Firma del RICHIEDENTE
	
	         Firma del PROFESSIONISTA ABILITATO



	_________________________________________

allegare documento di identità come da art.38 del DPR 445/2000                        
	
	_________________________________________

 allegare documento di identità come da art.38 del DPR 445/2000


Allegano alla presente la seguente documentazione 

	
	( barrare le caselle della documentazione prodotta, necessaria in base alla tipologia di intervento )

	(
	Titolo, in forma legale, di proprietà e/o di disponibilità dell’immobile

	(
	Autocertificazione completa dei dati degli atti stipulati, quest’ultima laddove ritenuta sufficiente dal Responsabile del Procedimento (legge 127/97, così come riportato nel D.P.R. 445/2000) per il diritto a richiedere il permesso di costruire, nonché copia legale di eventuali convenzioni coi confinanti

	(
	Documentazione elencata all’articolo 103 del RUEC

	(
	Relazione tecnica agronomica di verifica dei requisiti di cui art. 120 delle NTA

	
	Relazione tecnica asseverata, a firma di un tecnico abilitato, contenente il riferimento al rispetto della disciplina normativa vigente dal punto di vista edilizio, urbanistico nonché dei vincoli vigenti, citando eventualmente l’applicazione delle specifiche norme di regolamento e/o di legislazione Nazionale , Regionale e Comunale (con riferimento al PUC e al RUEC, eventuali Regolamenti specifici di cui a D.G.C. o D.C.C.) cui si fa riferimento ai fini della conformità urbanistica edilizia dei singoli interventi e categorie di intervento richiesti e con particolare riguardo al rispetto alle norme di cui ai capo 16, 17, 18, 19, 20, 21,e 22 del RUEC

	(
	Verifica dei requisiti di comfort ambientale (ventilazione, illuminazione e climatizzazione) per ciascun locale

	(
	Documentazione fotografica a colori, formato minimo 10x15 cm, con planimetria indicante i punti di ripresa 

	(
	Stralcio del PUC – Piano Urbanistico Comunale con l’indicazione dell’intervento area di intervento

	(
	Stralcio della carta dei Vincoli e delle fasce di rispetto con individuazione dell’area di intervento

	(
	Elaborati grafici in triplice copia, piegati in formato A4 con livello di dettaglio tecnico “definitivo” e con dovizia di misure e quote degli elementi costruttivi e dello stato di fatto e di progetto per descrivere compiutamente e dettagliatamente l’intervento in progetto in rapporto alle prescrizioni del PUC e degli eventuali Piani Esecutivi vigenti nell’area di intervento, costituiti dagli elaborati previsti dall’articolo 104 del RUEC e redatti secondo le modalità indicate dall’articolo 107 dello stesso regolamento.

	(
	Verifica di cui al capo 23 del RUEC in merito all’eliminazione e superamento delle barriere architettoniche 

	(
	Progetto di irrigimentazione e smaltimento delle acque meteoriche  

	(
	Nulla osta e/o autorizzazione ai sensi dell’art. 4 del Regolamento Regionale n.6/2013

	(
	Elaborati grafici e Relazione tecnica illustrativa in triplice copia, piegati in formato A4 e con dovizia di misure e quote degli elementi costruttivi e dello stato di fatto e di progetto per descrivere compiutamente e dettagliatamente l’intervento in progetto in rapporto alle prescrizioni del PUC e degli eventuali Piani Esecutivi vigenti nell’area di intervento, costituiti dagli elaborati previsti dal Regolamento comunale e disciplinare tecnico per le opere di urbanizzazione, approvato con deliberazione di consiglio comunale n.42 del 21.11.2011 e smi.


	(
	Visura Catastale storica aggiornata dell’immobile oggetto degli interventi e planimetria catastale 

	(
	Dichiarazione di conformità del progetto alla disciplina del Piano per l’Assetto Idrogeologico del territorio, adottato con delibera del comitato istituzionale n.10 del 28.3.2011 e smi, resa su apposito modello


	(
	Documentazione tecnica necessaria all’inquadramento dell’intervento rispetto alla normativa di attuazione del Piano per l’Assetto Idrogeologico del territorio, adottato con delibera del comitato istituzionale n.10 del 28.3.2011 e smi, costituita da:

	
	(
	Relazione Tecnica a firma di tecnico abilitato

	
	(
	Stralcio della carta delle aree perimetrate a rischio e/o pericolo idrogeologico

	
	(
	Indagini geologiche e geotecniche, nei casi previsti dal D.M. 11.03.1988

	
	(
	Studio di compatibilità idraulica e/o geologica- asseverati nelle forme di legge da tecnico abilitato - redatti ai sensi della normativa di attuazione del piano stesso, nei casi previsti.

	(
	Per quanto riguarda le norme per la sicurezza degli impianti di cui al D.M. n. 37 del 22/1/2008
Progetto per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti di cui al D.M. n. 37 del 22/1/2008:

( Redatto da parte del professionista, iscritto negli albi professionali, nell'ambito delle rispettive competenze
( Redatto, nei casi previsti, dal responsabile tecnico dell’impresa installatrice.

	(
	Per quanto riguarda le norme per il contenimento del consumo di energia negli edifici

Progetto e relazione tecnica degli impianti e delle opere relative alla fonti rinnovabili di energia al risparmio e all’uso razionale dell’energia di cui all’art. 8 comma 1 del D.Lgs. n. 311/2006 e s.m.i e al capo 22 del RUEC,  da parte di professionisti, iscritti negli albi professionali, nell'ambito delle rispettive competenze.

	(
	Certificati e autorizzazioni già acquisiti

	
	(
	Certificato di Prevenzione Incendi

	
	(
	Autorizzazione allo scarico in fogna rilasciata dall’Ente di Ambito

	
	(
	Autorizzazione alla emissione in atmosfera

	
	(
	Autorizzazione igienico-sanitaria

	(
	Modello ISTAT per gli interventi di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione di cui all’art. 3 lettera d), del D.P.R. 06.06.2001 n. 380.

	(
	Altro______________________________
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